
 

Comune di Pesaro 
Servizio Economia e Sviluppo Urbano 
U.O. Patrimonio 

SCHEDA LOTTO 

Fabbricato Via Fastiggi, 96 

 

IMPORTO A BASE D'ASTA 
€ 208.800,00 (duecentoottomilaottocento/00). 

IMPORTO PERIZIA DI STIMA 
€ 232.000,00 (duecentotrentaduemila/00). 
Data stima: 20/04/2021 

LOCALIZZAZIONE 
https://goo.gl/maps/hrVJBEaAZvAn7Vwr9 

CONSISTENZA 
La Superficie commerciale è di 356 mq. 

DESTINAZIONE 
Residenziale (almeno per il 70% della Sn)/Terziario/Servizi tecnico amministrativi 

STATO DI OCCUPAZIONE 
Libero 

 



DATI CATASTALI: 
L'immobile è identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Pesaro come segue: 
Sezione Pesaro – Foglio 50 – Mappale n. 21 sub. 1 – zona censuaria 2 Categoria B/5 – classe 1 – 
consistenza 1.700 mc - superficie catastale 408 mq. - Rendita Catastale € 755,06 
 
DESCRIZIONE DELL'IMMOBILE 
L’immobile risulta essere un ex edificio scolastico a tre piani fuori terra (escluso sottotetto) corredato 
di scoperto esclusivo posto sul retro del fabbricato, e corpo di fabbrica accessorio interno alla 
proprietà adibito a centrale termica.  
Le condizioni generali sono nel complesso scarse: il portone d’ingresso risulta essere in alluminio e 
vetro, mentre i restanti infissi esterni in legno e vetro, con persiane in legno.  
La struttura portante risulta essere in muratura portante, con copertura a doppia falda. Le partizioni 
interne risultano essere in laterizio e i solai in latero-cemento.  
In aderenza al corpo di fabbrica principale, risulta un fabbricato accessorio che ospita la centrale 
termica e locali accessori. Tale fabbricato presenta una struttura portante in muratura, con copertura 
piana e manto di copertura in guaina ardesiata. I serramenti risultano essere in legno e vetro, mentre 
l’accesso è costituito da porta metallica.  
Da una verifica visiva dello stato dei luoghi si rileva la presenza di fibro-cemento amianto, nello 
specifico la canna fumaria posta sul retro del fabbricato. 
L’immobile è posto in zona periferica del comune di Pesaro, nello specifico nel quartiere Villa Fastiggi, 
alla via Pompilio Fastiggi, civico 96.  
La rete viaria è buona: il quartiere presenta una viabilità ordinaria in buono stato e il quartiere è 
collegato mediante strada Interquartieri. Il casello autostradale di riferimento è quello di “Pesaro-
Urbino” posto sulla A14 – Autostrada Adriatica Bologna-Taranto. 
 
DATI URBANISTICI E STATO GIURIDICO  
Dall’elaborato grafico del P.R.G. vigente del Comune di Pesaro, il fabbricato in analisi ricade all’interno 
della zona B3.0 subsistema R3 (città in aggiunta). 
La costruzione del corpo di fabbrica principale, comprensivo del blocco servizi, risale 
antecedentemente al 1942, come si evince dalla planimetria catastale depositata presso l’Agenzia delle 
Entrate – Ufficio prov.le del Territorio di Pesaro e Urbino, scheda n. 13256482 del 11/04/1940.  
Diversamente, relativamente al corpo di fabbrica accessorio – ospitante locali accessori e la centrale 
termica - realizzato in aderenza al fabbricato principale, non risulta alcun documento che ne legittimi 
la costruzione (determine di spesa o titoli autorizzativi che ne legittimassero la realizzazione).  
Dalla consultazione degli elaborati grafici allegati al Piano Regolatore Generale Comunale, si evince che 
la costruzione è stata realizzata a cavallo tra il 1980 e il 1996: 
A tal proposito, in assenza di documenti che ne legittimino la costruzione, si può ritenere il corpo 
accessorio realizzato in assenza di titolo pertanto non sanabile, considerando quindi in fase di stima i 
costi necessari alla demolizione dello stesso, alla definizione della pratica edilizia per demolizione e 
quelli propedeutici alla sanatoria per il corpo di fabbrica principale 

Situazione Catastale: CONFORME 

Allo stato attuale, dalle ricerche espletate, non è stato possibile reperire la documentazione attestante 
la regolarità urbanistico edilizia dello stato di fatto e pertanto l’alienazione viene effettuata ai sensi 
del D.L. 351/2001 “Disposizioni urgenti in materia di privatizzazione e valorizzazione del patrimonio 
immobiliare pubblico e disviluppo dei fondi comuni di investimento immobiliare” art. 3. “Modalità per 
la cessione degli immobili” comma 18 “Lo Stato e gli altri enti pubblici sono esonerati dalla consegna 
dei documenti relativi alla proprietà dei beni e alla regolarità urbanistica-edilizia e fiscale nonché dalle 
dichiarazioni di conformità catastale previste dall'articolo 19, commi 14 e 15, del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Restano fermi i 
vincoli gravanti sui beni trasferiti” 

Restano a carico dell’acquirente le procedure e i costi legati alla eventuale sanatoria e/o  
ripristino delle parti non conformi, senza che nulla sia preteso a carico del Comune; 
 



VERIFICA INTERESSE CULTURALE 
Con nota prot. 6997 del 26/10/2011del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, è stato dichiarato 
che l’immobile non riveste interesse culturale 


